
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 20 novembre 2024, ha approvato il seguente disegno di legge

d’iniziativa dei deputati Panizzut, Bitonci, Bof, Cavandoli, Fras&shy;

sini, Giagoni, Lazzarini, Nisini, Pierro, Pretto, Zinzi e Zoffili,

già approvato dalla Camera dei deputati:

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della moto&shy;
terapia

Art. 1.

(Riconoscimento della mototerapia)

1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della
Costituzione e dell’articolo 26 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione europea,
nonché in armonia con gli obiettivi dell’A&shy;
genda 2030 per lo sviluppo sostenibile adot&shy;
tata dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite il 25 settembre 2015 e con gli articoli
25 e 26 della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità,
fatta a New York il 13 dicembre 2006, rati&shy;
ficata ai sensi della legge 3 marzo 2009,
n. 18, la presente legge riconosce e pro&shy;
muove la mototerapia, in maniera uniforme
nell’intero territorio nazionale, quale terapia
complementare per rendere più positiva l’e&shy;
sperienza dell’ospedalizzazione, per contri&shy;
buire al percorso riabilitativo dei pazienti e
per accrescere l’autonomia, il benessere psi&shy;
co-fisico e l’inclusione dei bambini, dei ra&shy;
gazzi e degli adulti con disabilità.

Art. 2.

(Linee guida)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con accordo in
sede di Conferenza permanente per i rap&shy;
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, su propo&shy;
sta dell’Autorità politica delegata in materia
di disabilità, di concerto con il Ministro
della salute, sentiti l’Autorità politica dele&shy;
gata in materia di famiglia, il Ministro del&shy;
l’economia e delle finanze, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sono adot&shy;
tate le linee guida per garantire un’uniforme
regolamentazione e attuazione della motote&shy;
rapia nel territorio nazionale.

2. Nell’ambito delle linee guida di cui al
comma 1 sono disciplinati:

a) gli ambiti di applicazione e gli
obiettivi dei progetti di mototerapia nonché i
criteri generali di programmazione, di attua&shy;
zione e di monitoraggio dei progetti mede&shy;
simi;
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b) le modalità di partecipazione e di
supervisione allo svolgimento dei progetti di
mototerapia da parte del personale medico,
del personale sanitario, dei familiari e delle
altre figure eventualmente coinvolte, anche a
seconda del contesto nel quale si svolge il
progetto e delle condizioni di salute dell’u&shy;
tente;

c) il coinvolgimento degli enti privati,
anche sportivi dilettantistici e del Terzo set&shy;
tore, che operano nell’ambito della motote&shy;
rapia;

d) i compiti e le responsabilità dell’o&shy;
peratore motociclistico, i requisiti e le li&shy;
cenze che lo stesso deve possedere nonché i
relativi percorsi formativi;

e) i protocolli di sicurezza e le misure
igienico-sanitarie da garantire;

f) la tipologia e i requisiti dei motovei&shy;
coli e delle attrezzature utilizzabili;

g) le disposizioni finali e transitorie.

Art. 3.

(Progetti di mototerapia)

1. Le pubbliche amministrazioni di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, possono promuo&shy;
vere, nell’ambito delle risorse umane, stru&shy;
mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente, l’organizzazione di eventi e di
progetti di mototerapia da attuare con il
coinvolgimento di enti privati, anche sportivi
dilettantistici e del Terzo settore, presso
strutture ospedaliere, sanitarie, sociosanitarie
e socioassistenziali, nonché presso altri luo&shy;
ghi all’aperto o al chiuso idonei a garantire
la sicurezza e la piena accessibilità da parte
delle persone con disabilità. A decorrere
dalla data di entrata in vigore delle linee
guida di cui all’articolo 2, gli eventi e i pro&shy;
getti di mototerapia sono svolti nel rispetto
delle indicazioni previste dalle linee guida
medesime.

Art. 4.

(Clausola di neutralità finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono alle attività
previste dalla presente legge nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

IL PRESIDENTE
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